
         

Rete Attraverso lo specchio
Seminari formativi sull’educazione al genere e la prevenzione della violenza

Proposta formativa a.s. 2012/2013

La rete  Attraverso lo specchio propone un percorso formativo su genere e differenza rivolto a 

professionisti/e dell’educazione che lavorano con adolescenti e pre-adolescenti sul territorio di 

Bologna e provincia. 

Obiettivi

Obiettivo generale del percorso formativo è quello di trasformare la cultura di genere dominante 

in  ottica  di  parità,  rispetto  e  contrasto  alla  violenza,  a  partire  dall’educazione  delle  giovani  

generazioni. 

Obiettivi specifici del percorso saranno: 

- sensibilizzare  insegnanti  ed  educatori/trici  del  territorio  sull’importanza  di  inserire 

un’ottica di genere nella pratica educativa quotidiana;

- fornire  ad  insegnanti  ed  educatori/trici  strumenti  di  analisi  per  leggere  i  modelli 

dominanti di maschilità e femminilità;

-  fornire ad insegnanti ed educatori/trici strumenti operativi per riconoscere situazioni di 

discriminazione e violenza;

- fornire ad insegnanti ed educatori/trici strumenti operativi di lavoro per intervenire su 

questi temi con ragazzi e ragazze.

Destinatari/e

Il percorso si rivolgerà sia ad insegnanti della scuola media e superiore sia ad operatori/trici del  

privato  sociale  che  lavorano  con  pre-adolescenti  e  adolescenti  sul  territorio  di  Bologna  e 

provincia. Se è vero, infatti,  che la scuola è un contesto cruciale per trasformare la cultura di 

genere dominante, lo sono altrettanto gli ambiti educativi extra-scolastici come i centri giovanili  



         

o i servizi dopo scuola. In questo senso, l’allargamento della partecipazione dell’offerta formativa 

della rete anche a questo target di professionisti/e dell’educazione permetterà di intervenire in 

maniera più incisiva e trasversale sulla cultura educativa locale. 

Articolazione  del percorso 

Il percorso si articolerà in un ciclo di seminari formativi tematici. Ogni seminario sarà dedicato ad 

una tematica specifica (stereotipi di genere, violenza di genere, rappresentazioni mediatiche di 

genere, omofobia, sessualità, educazione sentimentale, eccetera) e fornirà ai/alle partecipanti sia 

una  cornice  interpretativa  del  fenomeno  in  oggetto  che  degli  strumenti  metodologici  ed 

operativi per tradurre le competenze acquisite nel lavoro quotidiano con ragazzi e ragazze. I/le 

partecipanti  potranno decidere se  partecipare ad uno o più seminari  formativi  o  se  seguire 

l’intero percorso compatibilmente con i loro interessi e con il tempo disponibile. 

Filo  rosso dei  seminari  sarà  un video-racconto dell'esperienza  composto da interviste  ai/alle  

partecipanti e segmenti del lavoro in aula che funga da memoria del percorso svolto nonché 

come ulteriore strumento di sensibilizzazione a queste tematiche.

Disseminazione dei risultati

A conclusione del percorso formativo, si prevede la realizzazione di un convegno finale aperto  

alla  cittadinanza  e  alle  istituzioni.  Il  convegno  sarà  l’occasione  da  un  lato  di  presentare  e  

discutere  il  lavoro  svolto  dalla  rete  negli  ultimi  due  anni  e  il  video-racconto  dei  seminari  

formativi;  dall’altro  sarà  l’occasione  per  avviare  un  dialogo  con  esperti/e  nell’ambito 

dell’educazione al genere e alla differenza per immaginare scenari futuri di intervento.  

Supervisione del percorso e consolidamento della rete

Oltre  alla  realizzazione  del  percorso  formativo,  obiettivo  della  rete  è  quello  di  migliorare  e 

consolidare  le  proprie  competenze  attraverso  un  lavoro  interno  di  auto-formazione  e 

condivisione  di  tecniche  e  materiali.  La  supervisione  pedagogica  del  lavoro  della  rete  sarà  

affidata alla dottoressa Letizia Lambertini, esponente della  Commissione Mosaico ed esperta in 

pedagogia della differenza.


